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"f/\|\|"fE BELLE convegno all'insegna della disorganizzazione 

PAROLE APPROVATO A S. DEMETRIO ON DOCiMENTO 
ONITARIO OELLE MINORANZE [iNGUIETiCHE Leggendo il comunicato conclusivo delia 

sedicesima sessione deJl'A.I.D.L.C.M. abbjamo 
registralo due sensazioni diverse ed opposte. 

La prima, immediata, al
la lettura quindi istintiva 
e viscerale, nellamenle 
positiva; la seconda, frui
to della riflessione, netta
mente negativa per ciò che 
l'esperienza ci ha inse
gnato. 

Il convegno ha senz'al
tro messo in evidenza i 
punti dolenti del problema 
delle minoranze etniche noi 
sud-Italie emanando, alla 
sua conclusione, un comu
nicalo ammirevole nelle in
tenzioni; preciso nell'elen
cazione dei mali e nel pro
porne I rimedi; perfetto 
nella forma. 

Leggendolo il cuore si 
apre alle pili rosee speran-
7.e confortato anche dal fat
to che tale avvenimento 
si è svolto sotto l'egida di 
un'associazione a caratte
re internazionale. 

Ed invece siamo ferma
mente convinti che tutto 
ciò resterà lettera morta 
per gli organi responsabili, 
per il governo, per il par
lamento. 

Siamo convinti che que
sto documento andrà ad ar
ricchire la lunghissima se
rie di interventi, congressi, 
passi ulticiali, delibere co
munali, ecc. ecc. che da 
circa un trentennio si al
ternano nel disperato ten
tativo dì sbloccare lo sta
to di morta gora che sof
foca i nostri comuni. 

Nè bisogna accentrare 
tutte le colpe sugli organi 
centrali buona parte di es
se ricadono sulla nostra in
sipienza, sulle stupide di
visioni politiche a livello 
di villaggio mentre dovrem
mo essere uniti proprio 
contro i partiti politici a 
cui ci sentiamo legati e 
che proprio per questo ci 
fanno sentire maggiore il 
senso di abbandono e di 
menefreghismo. 

Contìnua in ullima 
Turi Pe trotta 

Le nuove s c u o l e c o m e i l p r e v e n t o r i o ? 

I lavori per ia costru
zione del complesso e-
dilizio che dovrebbe o-
spitare la nuova Scuola 
A/Iedia Statale di Plana, 
sono stati sospesi. 

II progetto finanziato 
con decreto del 10 mar
zo del 1971 dal Provve
ditorato Opere Pubbli
che di Palermo, per un 
importo di L. 200 milio
ni, ha subito una prima 
perizia suppletiva nel 
marzo' 1973 che ha in
ciso per 141 milioni di 
lire dei quali ne sono 
Stati finanziati soltanto 
56 milioni. 

La mastodontica rea
lizzazione eseguita se
condo le più moderne 
concezioni architettoni
che conprende una pa-

Confinua in nlii/nq 
Vito [.otà 

Nota di Sofia Cuccia 

Un impegno 
da Mezzojuso 

Diamo il beiiveniilo a 
Je(a Arbrcshe, sorlo ncl-
rinlcnto di avvicinare c 
rendere pili unite e fattive, 
attraverso un organo di 
stampa periodico, le co
munità ilalo - albane.si di 
Sicilia. Un intento lodevo-
Hssimo che presuppone la 
necessità della comunica
zione, del dialogo per la 
sussistenza dell'unità stes
sa delle comunità. 

Lungi dal muovere cri
tiche, ci permettiamo a-
vanzare proposte di lavoro 
per un'attività più profi
cua, più impegnala e qua
lificala del periodico sles
so. E ' cerio che soluzioni 
ovvie per posizioni ovvie 
non sono accettabili: il 

periodico, quindicinale, in 
buona veste editoriale, di 
una certa consistenza d'im
paginazione, che non de
nuncia alcuna qualificazio
ne nella testata ma che di 
fatto è un organo d'infor
mazione e rendiconto di 
attivila locaSe e di ceJe-
brazioni o ricordo di uo
mini, falli e cose del pas
sato, tradisce in un certo 
sen.so i presupposti anzi-
detii. 

E ' vero che sussiste il 
mistico impegno dell'affra
tellamento BiiUe bi|si delle 
comuni (raciizipni albanesi 
e il proposito di far cono
scere gli avvenimenti lo
cali, ma è beri popp. 

Contìnua in sesta 

Si è rccenlemenle icnu-
to a S. Demetrio Corone, 
comune italo-albanese in 
provincia di Cosenza, la 
sedicesima sessione dei-
rA - I .D-L.C.M. . Tralascia
mo qui di parlare della di
sorganizzazione che ha ca
ratterizzato tale convegno, 
disorganizzazione tale da 
rasentare la villania nei 
confronti dei parlecipanti 
da parte del Comune or
ganizzatore e padrone di 
casa; ciò fa parte di un 
discorso a sè. 

II convegno meritava 
maggiore interesse da par
te non solo delle autorità, 
da parte delle popolazio
ni interess!)lp, invece la di
serzione è stata massiccia. 

Indubbiamente la scel
la della località non è sta
ta propriamente felice, 
trattandosi di un piccolo 
comune isolalo in piena 
Sila Greca, assolutamente 
privo di qualsivoglia at
trezzatura turistica (non 
esiste albergo degno di 
questo nome; il ristoran
te è decisamente fedele 
alla tradizione delle lo
cande descriite dai viag
giatori inglesi del 1700 di 
passaggio in Calabria ed 
al personale manca sol
tanto il cappellaccio e l'ar
chibugio, ma per il resto 
è all'altezza dei più famo
si briganti nel depredare i 
clienti. Chissà cesa ci 
stanno a fare l'assessorato 
al turismo e l'Ente Pro
vinciale al Turismo di Co
senza?!) e con una popo
lazione a cui non sembra 
importare rnplto delle pur 
valide tradizioni culturali. 
Pensate che alla seduta 
inaugurale gli estranei era
vamo circva una ventina e 
rappresentavamo la mag
gioranza! 

Il Convegno si è con
cluso il 27 luglio con l'ap-
provazjone di un ijocunten-
lo che qui di seguilo puh^ 
blichiamp. 

Continua in ultima 
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LA POSTA 

Una precisazione del segratario della sezione del PC! di Piana 

Duello che il Signor Plescia non ricorila 
Egr. Direttore, 
avendo letto nel suo 

giornale del 20 luglio 1975, 
l'intervista del Vice-segre
tario del PSl di Piana: CJ. 
Muscarello, ia prego di ac
cettare queste mie poche 
righe, per smentire alcune 
affermazioni fatte dall'in-
tervisiaio, che riguardano 
la storia di Piana. 

Ad un certo punto dell' 
intervista si diceva testual
mente: i socialisti di Pia
na aspirano in primo luo
go a riguadagnare lo spa-
ao politico occupalo nel
l'immediato dopoguerra, 
quando « il PSI locale reg
geva la pubblica ammini
strazione in jorza delia 
maggioranza assoluta che 
l'elei taralo gli aveva accor
dato ». 

Storicamente è accerta
lo, che nell'immediato do
poguerra, le nomine a Sin
daco, furono fatte dall'Al
to Commissario per la Si
cilia, Mussotto, dietro in
dicazione del C L N di Pia-
tiiiiitiiimiiMiiii U l u l i l i 
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na. Dopo, con l'inizio del
l'elezioni amministrative, è 
sempre stato il PCI che ha 
ottenuto la maggioranza 
assoluta dell'elettorato, a 
cominciare dalla 1' eiezio
ne, quando fu eletto sin
daco di Piana, Parrino 
Vincenzo nella lista del 
PCI; così è stalo in tutte 
le elezioni fino ad oggi. 

La ringrazio anticipata
mente se vorrà pubblicare 
questa lettera che intende 
solo far chiarezza su di un 
fatto politico del nostro 
paese. 

Plescia Ignazio 
Piana degli Albanesi 28-8-
1975. 

Sul contenuto della let
tera ed in particolare del
la precisazione che geniil-
mente il segretario della 
sezione del PCI ili Piana 
ha ritenuto opportuno in
viare, risponderà l'interes
sato, il sig. Giorgio Mu
scarello. A noi, invece, 
preme precisare al sig Pie-
scia quanto qui di seguito. 

Già da alcuni numeri 
•! Jeia Arbreshe > ha lo
calizzato i suoi interventi 
su una serie di problemi 
della comunità pianese che 
coinvolgono, in particola
re, l'amministrazione pub
blico di cui il signor Pie-
scia, proprio in funzione 
della carica che ricopre, 
dovrebbe essere l'ispirato
re e, dati i termini corren
ti della dialettica politica, 
uno dei maggiori respon
sabili. 

Abbiamo posto sul tap
peto il problema del pia
no di fabbricazione e del
le relative implicanze nel 
futuro di tutta la comuni
tà e speravamo che alcuni 
dei dati in nostro possesso 
fossero errati, ma nessuna 
precisazione ci è pervenu
ta e questo fatto ci fa te
mere che non solo le no
tìzie in nostro pos.fesso 
fossero fondate, ma che da 
parte della amministrazio
ne si vuole pervicacemente 
procedere allo scempio 
della florida vallala. 

Abbiamo posto il pro
blema dell'emigrazione, al 
quale questa amministra
zione dovrebbe essere 

molto sensibile, ed abbia
mo indicato come possibi
le polo di .wiltippo e dì 
benessere, visto che molte 
delle risorse pianesj sono 
sono costituite dall'agrtcol-
tnra e dai suoi derivali, 
la cooperazione. ma il sì-
gnor Plescia, che ricorda 
molto bene i tempi del 
CLN di Piana e le deci
sioni dell'alto commi.isa-
rio per la Sicilia, il socia
lista fAusollo, non ha ri
cordato che proprio in 
quei lempi anche a Piana 
ju tentato l'esperimento 
della cooperazione, mise
ramente fallito per via di 
irregolarità am m inistrative 
(e non aggiungiamo altro 

Le civilissinne 
immondizie 

Egregio Direttore, 
sono un immigrato ri

tornato al paese natale 
dopo un periodo di as
senza. 

Lo spettacolo che si 
è presentato ai mie! oc
chi lungo la provinciale 
che collega Palermo con 
Piana assomigliava ad 
un letamaio in virtù del
le miriadi di sacchetti 
di immondizia abbando
nati con • civilissima » 
educazione, a marcire. 

Pensavo che questo 
spettacolo si riducesse 
soltanto alla provinciale 
suddetta, ma in seguito 
ho potuto notare che 
esso era da tempo in 
programmazione {e con 
che successolj anche 
in tutte le altre strade. 

A questo punto mi 
pongo due domande: 

1] O il comune man
ca di quei pochi litri di 
nafta per raggiungere i 
letamai con i propri 
mezzi di nettezza urba
na, oppure: 

2) ai comiine di Pia
na mancano le poche 
lire necessarie per far 
stampare dei manifesti 
che introducano gli indi
geni e i pochi villeg
gianti ai piaceri della 
pulizia e della decenza. 

Giorgio Retta 

per carità di patria) com
piute da amminisiralori 
che guarda caso facevano 
capo proprio a quelle for
mazioni che sulla coopera-
zione, così come è stalo 
fatto in Emilia, avrebbero 
dovuto puntare tutte le lo
ro carte per risollevare le 
sorti economiche della co
munità. Quando accade
vano tali episodi, molti 
della redazione di "Jeta 
Arbreshe" erano bambini 
o, addirittura, non erano 
ancora nati, ma il signor 
Plescia c'era e dimostra di 
ricordarli bene. 

Dall'amico Plescia, per
tanto, ci attendevamo ben 
altro tipo dì precisazioni e 
quanto meno la promessa 
che certi errori accaduti in 
passato non sarebbero sta
ti piii consentiti. A quan
to pare, invece, si vuole 
continuare la solita stra
da. Il signor Plescia, infat
ti, avrebbe potuto ben pre
cisare che cosa intende far
sene l'amministrazione co
munale del fabbricalo che 
avrebbe dovuto essere adi
bito a preventorio e che, 
invece di essere utilizzato 
per stalla e pollaio in at
tesa che crolli, potrebbe 
costituire fonte dì lavoro e 
di reddito certo per alme
no cinquanta pianesi. Il si
gnor Plescia, quale segre
tario del partito di mag
gioranza che regge l'am
ministrazione pianese fin 
dall'immediato dopoguer
ra, avrebbe potuto dirci 
che 00.10 l'amministrazione 
intende fare per completa
re le scuole i cui lavori so
no stati appena sospesi e 
che, finora, come unica 
conseguenza, oltre ad ave
re arrecalo un danno alla 
vista del "gurì ì mas mu-
rit" ne hanno provocato lo 
slittamento per sette me
tri. Anche l'edificio scola
stico finirà come il preven
torio'! Sono tanti e tali i 
problemi di Piana su CHI 
il signor Plescia, e non da 
ora, avrebbe dovuto for
nirci una precisazione od 
una assicurazione che ad 
elencarli non basterebbe 
una intera edizione del 
giornale. 
La segreteria di Redazione 

D A L L A G E R M A N I A 

C O N A M O R E 

Un albanese 
ci scrive 

Me kenaqesi te madhe 
slipirierore dhe zemre le-
xova ne te Perkoheshmen 
t Koha e Jone » adrescn 
e Selise se te Perkohesh-
mes » Jeta Arbereshe » qc 
paska fìlluar se botuari ne 
Sicilin mike, ku gjindcn 
me mija bashkevellczer te
ne Arberesh shekuj me 
rradhe, gje qe me gezoje 
dhe enthusiazmo je shu-
mc, sepse vertetohet cdhe 
nje heie si shum hera gjer 
tani se fryma e « Fjamurit 
t' Arberit t dhe botimeve 
tjera me vlere kapitale per 
bistorin dhe kuliuren tene 
Arberore endc eshie a pa-
shuare ndene zemrat dhe 
ndjenjat e intelektualvc 
larkepames te Gjakut te 
Shprishur, prandaj po nxi-
toje me jo paraqitur kon-
sideraten t'i me te thjeshle 
arberore me urime me se 
te sinqerta e vellezerisht 
per mirevajtjen e Misio-
nil te filluar; duke Ju uruar 
gjithnji pune te mbare e 
le fryishme per Diasporen 
tene! Uro] qe « Jeta e Ar-
bereshve » te behet Kan-
dir j gjalle i Porosise se 
Jeronim de Kades, Vari-
bobes, Skiros, Pet rotta ve 
e shum Vigajve tjere Ar
beresh qe na kane zdrilur 
fytyren para Botes kultu-
rore dhe le vazhdoje M i -
sionin e vele te Shenjle 
kultural per zgìimiii e 
ndienjave dhe te Ndergje-
gjjes ndere dejte e Giakut 
te Sterpastert Shqipiar Ar
beresh!!! 

Duke Ju uruar pune te 
mbare e suksese te piote 
ne vazhdimin e Misionit 
te larte te nisur, kam nde-
rin me Ju lutur velleze
risht; ne rase mundesije 
keni mirsin dhe me der-
goni numrin e pare te ke-
saj se Perkoheshme, dhe 
njikohesisht me njofloni se 
n'c menyre mundem me u 
pajluar (parapaguar) per 
te ardhshmen e ketij Shty-
pi ugurbardhe? Perfun-
doje me te fala te perze-
merla e tejet vellezerore 
me nje persbendetje le 
sterlashte Iliro-Shqiplare : 
Ju Ngjale Jeta! 

EmìI Kastrioti 



JETA ARBRESHE 7 SETTEMBRE 1975 Pag- 3 

Alla Figliuola mia 
Sono gli sguardi tuoi, raggi di un nuovo sole; 
Il sorriso sulle labra ti scoppia pieno, 
La gioia ti emana dai neri occhi. 
Oual capo d'opera grande ha fallo in te il Signore! 
.Senza brezza e senza nuvole, sei come il mattino. 
Fiore tra i fiori, ci mostri solo gentilezze; 
Accetti qualunque cosa, sì, come il più bel dono, 
E il cielo e la terra riempi interamente di lodi. 
Quali acque di sorgenti gorgogliano fra i massi. 
Così i canti tuoi echeggiano tra i monti; 
Uccelli e farfalle restano ammutoliti. 
Il mondo si sveglia e dove lu passi, ti saluta! 
Sii felice, tu figlia mia eccetionajc: 
La vita ti sia ricolma di dolcezze! 
La primavera ti risplenda sulla fronte, 
r-";mciulìa mia, soltanto ripiena di felicità. 
Piana degli Albanesi, 7-4-1974. 

BIJEZES T'IME 

Jan veshtrimet tal rreza nii dielU i ri; 
Gazi mbi buzel'le perplaseli plot, 
Kcnaqja te klhicllon nga te zczit sy. 
Kryevepr'e madhe ce te kty ber'in Zot! 
Pa ere e pa miekulla jè si menala, 
Lulc nder lulct, na defton po haidì; 
Mer c'isht-isiil, o, sì m'e mira durala, 
E qieliin'e clhcun mblon tere me Icvdi. 
Si ujet'e kroit garrisjen ne mcs guret, 
Ashtù kengat l'ole kumbojen nder malet; 
Zogat'e fìuturni'jan te vuvuret, 
Jda zgjonet'e ku li shkon te falci. 
PaLshe haré, ti bija jime e rallet; 
Jeta le kjofshil perplot embelsishlt! 
Paravera te zbukurofl mbi ballct, 
Vasha jime, vel perveshur haidhishit. 
fiora e Arbreshvel, lek'e shlata dite e Prillit te 
1974. 

Nik Carnesi 

Giovane albanese 
...Soy Albanesa y vivo al pie del monte; 
tengo sangr e idioma de perdices; 
palomas y cervatos son mis parientes 
y el àguila es la abuela de nuestra casa. 
Aqui todo es hermoso: el sol - cascada de oro -
ilumina primero nuestro suelo; 
en las cuatro estaciones brotan las flores 
y nuestros suenos pertuman con sus esencias. 
Sabes tu quién nos hizo bellas y altivas?: 
Nuestro sol con su luz 
nuestra luna con su brillante aureola 
y, sobre todo, nuestra madre 
con el néctar de su seno. 

...Une jam nje Arbreshe, rroj ketu ne rreza, 
nje gjak e nje gjuhe kemi me thelleza; 
pullumba e sorkadhe jemi far'e fis, 
kemi dhe shqlponjen gjyshen e shtepis'. 
Cdo te mira kemi, djelli ar ar 
clerdhet per mbi néve nga cdo vend me par'; 
lul'e vendit t'ene kater slina i;el 
edhe er'e bukur na deh e na vel. 
A 0 more vesh kush me ka qendisur? 
Eshte drita e djellit qe me ka stolisur, 
eshte drit'e djellit, eshte drit'e henes, 
me shum nga te gjitha eshte sis'e nenes. 

Ali Asilani 

Gli Albanesi nel Meridione 
in aiuto degli Aragona 

V 
Stando per essere occu

pala dai Turchi Corone, 
città della IVIOREA, i no
bili e i più facoltosi alba
nesi, prevedendo inevita
bili vendette da parte dei 
mussulmani, si rivolsero 
all'Imperatore Carlo V° 
per essere favoriti nella fu
ga; e, questi, accogliendo 
la loro preghiera, mandò 
duecento navi mercantili 
al comando di A N D R E A 
DORIA, per imbarcare le 
famiglie disposte ad instal
larsi nell'Italia meridiona
le e in Sicilia. Giunti in 
Italia, nell'anno 1534, si 
dispersero in quasi tutte le 
nostre colonie, ove rappre
sentarono una specie di a-
ristocrazia locale. 

Questi nuovi venuti, che 
si stabilirono nelle Puglie, 
nella Sicilia, nella Basili
cata, nelle Calabrie ed in 
altre località, otteiuicro dal 
Sovrano molti privilegi. 
Infatti, con il primo scrit
to, in forma di lettera, di
retto al Marchese di Villa-
franca, Viceré, suo Luo
gotenente nel regno di Na
poli, Carlo V" dispose 
c'essi nobili dovessero es
sere chiamali * Cavalieri > 
ed esentati da ogni tribu
to fiscale. Con un secondo 
privilegio del i 8 ìugiio 
1534, io stesso Carlo V 
li dichiarò franchi e liberi 
da ogni qualsiasi presta
zione. Il relativo decreto 
venne esecuioriato dalla 
Regia Camera il 3 marzo 
1538. Fu confermato nel 
1620 con « Carla Reale di 
Filippo I i r nel processo 
dei Coronei di S. Costan
tino presso l'Attuario In
nocenzo M . Pcluso, In se
guito alle nuove ed attua
l i leggi, che disciplinano 
la eguaglianza delle con
dizioni dei cittadini, tali 
privilegi sono stati aboliti. 

Nel 1540, Pietr'Anto
nio Sanseverino, quarto 
Principe di Bisignano, un
dicesimo Conle di Alto-
monte, Cavaliere dell'Or
dine del Teson d'Oro, spo
sato la prima volta con 
Giulia Orsini, dalla quale 
ebbe due figlie : Felicia ed 
Eleonora, passò a seconde 
noz^e con Irene Caslriota, 
Duchessa di S. Pietro in 
Galatina, figlia di Ferdi
nando Kastriota e dì A -
driana D'Acquaviva, e nir 

pole di Giovanni Kastriota, 
figlio di Giorgio Kastriota 
Scanderberg., la qujilc il 
1" maggio 1541, diede alla 
luce, in Morano, l'erede 
Bcrardino. 

Intanto diversi coloni 
albanesi, attratti dalla spe
ranza di quel benessere, 
che in Calabria aveva ar
riso ai connazionali, deci
devano di seguire la loro 
Duchessa nella nuova se
de e, quindi, dalle parli 
di Puglia si trasferivano 
l'anno 1540 in Calabria 
Citeriore, dove Irene con
cesse loro terreni per la
vorarli. 

11 Principe di Bisignano 
morì a Parigi il 5 aprile 
1559, ed Irene, rimasta 
tutricc e balia del princi
pato sino ai 15 settembre 
1565, si spense in tale da
ta, in Morano, quando le 
colonie della Calabria e-
rano già fiorenti. 

Le al Ire emigrazioni 
che seguirono nel 1647, 
sotto il regno di Filippo 
V°; nel 1744 sotto il re
gno d iCarlo l i r di Bor
bone; nel 1774 sotto Fer
dinando IV" possono con
siderarsi trascurabili. 

Alfonsino Trapuzzano 
Coni luna 

IL FIDANZAMENTO DI 
LEKA r D'ALBANIA 

E leiura e Mbretit Susan Cullen-Ward lindi ne Sy-
dnney l'Àustralise. Eshte bija e Alan Robert Cullen-
Waid- e i Phy'lis Dorolhea Murray Prior. Nga martesa 
e ketyre linden tri goca e dy djem. Susani eshte femi-
Ja e Irete. 
Susani mbasi mbaroj me sul<ses rtiesimet ne Presbyte-
rian Ladies College Grange hyri ne shkolien kombe-
tare per arte ne Sydney dhe u specializua ne degen e 
viratimit. Punoj per gjashte vjet ne Architect Interieur 
Decoration and Teaching Art. 

Te paret e Susanrt nga ana e atit kane qene pro-
nare lokash. Stergjyshi f sa] William Word pasi u mar-
tua n'Angli me Elisabeth Culien j shtoj mbiemerit te 
tij edhe ate te bashkeshortss se ve(. Duke qene se 
Australija, nga mbarimi i shekullit le kaliiar, paraqilej 

dney t'Australise. Eshte bIJa e Alan Robert Culien-
Ward u shperngul nga Anglija per ne Sydney. Ay dhe 
pasardhesit e tij u muarrne kryesisht me qeverrimin e 
pronave te tyre te shumta dhe qe u shtuan, vetkupto-
het, me kalimin e kohes. 

Nga ana e nenes te paret e sai kane pasur marre-
dheneje gjinije dbe krushqiie me familie mbreterore 
t'Anglise e t'Evropes. Shume antare le familijes Mur
ray Prior Jane dalluar ne te gjitha fushat e aktivitetit 
njerezor Stergjyshi i Susanjt koloneli Thomas IVlurray 
Prior morri piese ne shume luftra dhe u dallua ne bete-
jen e Waterloo-se ku perendo] definitivisht ylli i impe-
ratorit te Frances Napoleon i Pare. I biri i nderuari 
Thomas Lodge Murray Prior u shperngul ne vitin 1837 
nga Angiija per n'Australi, Ketu u emerua Drejtor i 
Pergjilheshem i Postave e me von u zgjodhe depufet 
ne Parlamentin ausltalian. iShume misa te tjere te fa-
mll|es ne fjale kane qene deputete ne Parlamentin Ir-
landes, qeverritare te larie vecanenerisht ne Hindi e 
ne vise te tjera t'imperadorise britanike. 

Nje jeteshkrim i piote do te botohet me rastin e ce-
lebrimit te nnarteses se ciftit te cquar. 
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CRONACA 

Il torneo estivo di Pallavolo 

Allo "Champagne Club" 
il Trofeo Jeta Arbreshe 

Lo sport a Mezzojuso 

Il lorneo dì pallavolo 
clic i l nostro periodico ha 
patrocinalo a metà ago
sto è stato onoralo dalia 
partecipazione di ben sei 
squadre e dalla presenza 
di numerosissimi giovani 
che hanno attorniato, du
rante lo svolgimento de
gli incontri, il nuovo cam
po situalo accanto all'uf
ficio postale. 

La simpatica e scria 
partecipazione di alcune 
ragazze che, detto tra noi, 
si sono comportate in ma
niera piì! onorevole di tan
ti loro • colleghi », ha da
to un po' di tono e di 
gentilezza a questo torneo 
che tecnicamente non ha 
espresso cose pregevoli 
(con buona pace di Pen
nacchio) e che in certi mo
menti ha minacciato di u-
scire fuori dalla normale 
dimensione sportiva. 

Tutto ciò sempre, a no
stro (poco contestabile) av
viso per il fallo che an
cora in pochi si sa cosa 
sia lo sport ed in ancor 
meno si sa cosa significhi 
partecipare ad un agone 
sportivo. 

La manifestazione si è 
articolala in due gironi 
I all'italiana », con l'U.S. 
Piana, il Bar Le Terrazze 
ed il Kalinikta facenti par
te del girone A e con lo 
Champagne Club, la Pa
sticceria Cerniglia e gli 
Sconosciuti componenti ìl 
girone B. 

Nella fase eliminatoria 
nei due gironi al primo 
posto si sono classificali il 
Bar Le Terrazze e Io 
Champagne Club c h e 
hanno vinto i propri in
contri, seguiti in seconda 
posizione dall'U.S. Piana 
e dalla P, Cerniglia. 

Nelle due semifinali Le 
Terrazze, imponendosi al
la P. Cerniglia e lo Cham
pagne battendo l'U.S. Pia
na, hanno conquistalo 11 
diritlo a di<ipiitare la fina
le per il primo e secondo 
posto. - . 

L'incontro di finale, 
svoltosi par^almentc nel-
l'oscuriià ed in due ripre
se, ha visto-prevalere-la 

squadra dello Champagne 
Club, che ha rifilato un 
secco 3 a 0 ai Rovani del
le Terrazze. 

La premiazione ha avu
to luogo nei locali del Val-
Ija Arbreshe domenica 24-
agosto 1975, quando la 

nostra segretaria di reda
zione ha consegnato cop
pe e medaglie ricordo ai 
vincitori ed ai partecipan
ti al torneo. 

Ecco il cammino delle 
prime due classificate: 

GIRONE A GIRONE B 

Bar Le Terrazze 2 Champagne Club 2 
U.S. Piana 1 Sconosciuti 0 
Bar Le Terrazze 2 P. Cemigiia 1 
Kalinikta 1 Champagne 2 
Bar Le Terrazze 2 Champagne C. 2 
P. Cerniglia 1 U.S. Piana 0 

Incontro finale: Champagne • Bar Le Terrazze 3 - 0 

Uno scorcio del nuovo campo di volìey sui quale si è disputato 
il .Trofeo Jeta Arbreshe- , 

N O T I Z I A R I O 
In occasione della festa 

dell'Unità, che ha avuto 
luogo il 24 agosto 1975 si 
è svolto un incontro di 
pallavolo maschile tra la 
squadra Ariele di Paler
mo ed i! C.R.E. di Piana, 
conclusasi con la vitloria 
dei giovani dell'Ariete che 
ha così conquistato la l i 
Coppa dell'Unità. 

Per sostenere 

servitevi del" 

.•Ì̂ AJ3:...7:12791 

BOLLETTINO 
D E M O G R A F I C O 

dal 18-8-'75 al 4-9-'75 

N A T I 
Il 20 agosto: Renda Sa

verio di Tommaso e Slas
si Eleonora. 

MATRIMONI 
Il 23 agosto: Casciano 

Antonio con Fusco Virgi
nia; il 1" seiicmbre: PÌ1-
litleri Paolo con Carbone 
Domenica: i! 1" seliembrc : 
Plescia Gioacchino con 
Sala Giuseppina; il 3 set
tembre: Guzzeita Pietro 
con Schirò Luigia. 

MORTI 
11 19 agosto; Campjsi 

Anna ved. Malranga, di 
anni 92; il Ì9 agosto: 

; Ferrara Vito, di anni 67; 
• il 24'agosto: Cimò-Ma

riella ved. Sirchia, di an-
' ni 74.' 

16 Agosto '75: Coppa 
* San Rocco * 

al comunale di Mezzojuso. 

Mezzojuso-Cimìnna 3-1 
Primo lempo abbastan

za equilibrato, con discre
panze dei locali a centro
campo per la foga di rie-
quilibrare il punto degli 
avversari siglato dal guiz
zante n. 9 al 15" minuto. 
A slento si è potuto finire 
il primo tempo su tale ri
sultalo, grazie anche al
l'apparalo difensivo e agli 
interventi del portiere Pa
risi. Nella ripresa, con 
i'ingresso del centravanti 
La Gattula e con il calo 
atletico ben evidente del 
centrocampo del Ciminna, 
c'è stato un buon assedio 
degli avanti mediusini i 
cui sforzi sono stati coro
nati da ben 3 goals di buo
na fattura. 

17 Agosto '75 
Mez.zojuso - Campofelice 
Fitalia 1-2 

In questa strana partita 
Campofelice, non libero 
da retaggi campanilìslici, è 
scese al Comunale ag
guerrito e rinforzalo da e-
lemenii del Vicari. 

Evidentemente fra le 
solite carenze a centro
campo e la fatica accumu
lala 24 ore prima, ì gio
catori del Mezzojuso ave
vano idee alquanto anneb
biate. 

Ciononostante, spinti 
dall'instancabile Di Grigo-
l i , i mediusini si affaccia
vano spesso nell'area de! 
Campofelice. Ma su un'a
zione di contropiede la 
mezzala Ruggero è riusci
to a segnare un goal con 
un tiro a sorpresa all'in
crocio. Dopo l'intervallo, 
con una sberla di Di Gri-
golì dai 25 metri, è stato 
raggiunto il pareggio, poi, 
fra l'incitamento del pub
blico, si e avuta una di
screta aggressione alla 
porta del Campofelice, 
che alla fine ha risegna
to col centravanti in un' 
azione di alleggerimento 
risolvendo la partila in 
proprio favore. 

24 Agosto '75 
; Mezzojuso - Partanna 
•Mondello • • " 3 - 2 

Già alla mezz'ora la 
coppa * S. Lucia », mes
sa in palio per la ricorren

za della festa paesana, era 
nelle mani della squ.idra 
locale con un secco 3-0. 

Anche se nel 2° lempo 
gli avversari hanno segna
to 2 goals, non hanno de
siato nessuna preoccupa
zione al Mezzojuso. L'ar
bitraggio è stalo del tulio 
inadeguato. 

31 Agosto '75 

Mezzojuso - Yuppi Du 
(Borgo Nuovo) 7-0 

Nonostante il punteg
gio, è siala una parlila 
combattuta e vinta con un 
gioco veloce, diremo qua
si all'olandese. Le assen
ze di Cuttilta, libero tito
lare, e di Enzo Figlia, 
mezz'ala denominato «mo
to perpetuo» dai compa
gni per la sua velocità 
nella corsa, non hanno 
influito affatto sul ritmo 
e sul gioco della squadra, 
anzi... 

La nuova dirigenza del
l'Unione Sportiva, forma
ta da Pietro Vaste, presi
dente; Pietro Figlia, Totò 
Mirto e Gianni Re, consi
glieri: Peppino Spala, se
gretario, ha promesso di 
impegnarsi nella formazio
ne di una squadra di ele
menti paesani per parte
cipare degnamente al cam
pionato federale di 3' ca
tegoria del 1976, 

Conclusa 
la colonia ARPI 

Il 26 agosto con un sag
gio ginnico-folkloristìco, i 
ragazzi della colonia estiva 
-A.R.P.I. hanno dato il lo
ro addio a Mezzojuso, La 
sapiente guida delle vigila-
trici sì è notata ancora di 
più quando i ragazzi si 
sono esibiti in canti e re
cite varie. Paziente e pre
ziosa è stata la direzione 
della direllrice Anna Cio-
lino che, nonostanie i 
numerosi problemi, come 
quello della mancanza del
l'acqua, poi risollo, ha re
so ìl soggiorno- dei ragazzi 
i l più:iscreno:possibilc. 

Notiziario a cura di Car
melo La Gattuta e Pino Di 
Grigoli: - - " 
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DAI NOSTRI COMUNI 

Personale 
di Lala 

Si è svolta a Mezzojuso 
dal primo al trenta agosto 
la personale del pittore 
Umberto Lala, clic ha e-
sposto al pubblico quadri 
di notevole inteiessc arti
stico. 

Il pubblico è accorso 
numero.so durante ì giorni 
dell'esposizione. 

E, cosa che avviene ra
ramente dalle nostre par
l i , ha provato interesse 
per l'arte. 

Umberto Lala, pittore 
di sicuro taiento, si pone 
fuori dalle correnti moder
niste: pop, oeo dada, nuo
va figurazione, astratti
smo, surrealismo ecc.. 

Egli trova anzi la forza 
di porsi davanti al reale, 
e per mezzo di un colore 
trattato con pennellale ni
tide e terse, ne sente le 
vibrazioni più segrete. Le 
sue nature morte ci ricor
dano Caravaggio primo 
periodo se non ci riporta
no addirittura a certa pit
tura pompeiana. 

Ma imporla poco a un 
pittore essere catalogalo 
tra la pittura naif o la pit
tura popolare come è ca
pitato al nostro Lala. Di 
un pittore dovrebbe in pri
mo luogo interessare il 
modo come tratta i colori. 
Se sono nature morie, pae
saggi, cattedrali,., che im
porla? Un pillorc attrae 
sempre. La reahà, gli og
getti... restano un pretesto 
per fare pittura, 

Nicola Figlia 

A cura e per interessa
mento della Pro-Loco di 
Mezzojuso, il 20 settem
bre nei locali dell'Istituto 
Basiliano «Andrea Re-
ress, avrà luogo un con
certo di musica sinfonica 
curato dall'Ente Autono
mo Orchestra Sinfonica 
Siciliana. 

Bollettino Demografico di 
Mezzojuso 

Nati : 
9-8-75 Giuseppe La 

Barbera di Andrea 
Morii : 

14-8-7,5 Giuseppa Cuc
cia di anni 69 

21-8-75 "Giuseppe Schi
rò di anni 68 

23-8-75 Angelo Lo 
Monte di anni 74 

Grave lutto per Contessa Entellina 

STRONCATO OA UIM IMPROVVISO MALE 
ANCHE PAPAS GASPARE SCHIRO' 

Il 29 luglio u. s. stron
cato da una breve, ineso
rabile malattia, è decedu
to Papas Gaspare Schirò, 
slimalo parroco del Bor
go Piano Cavaliere di Con
tessa EnteUina. Qui era 
nato il 10-6-1919 da una 
sana e numerosa famiglia 
di lavoratori della terra, 
di pura origine albanese. 

TJall'esempio dei genito
ri, onesti, sobri e laborio
si egli trasse quegli inse
gnamenti di vila che do
vevano farne quell'uomo 
prima e quel Sacerdote poi 
che senz'altro si possono 
additare come esempio di 
reltitudinc, onestà, amore 
per il prossimo nonché co
me figura integerrima di 
marito e di padre. 

Dopo aver servito la 
Patria in guerra, durante 
la quale fu deportato pri
gioniero in Germania, la 
vocazione religiosa, mai 
sopita in lui, potè avere 
il suo coronamento il 30 

luglio 1950 
Qualche anno prima egli 

aveva portato all'altare la 
Signorina Gaetana Cicri da 
cui ebbe la gioia di tre fi
glioli. Prima come colla
boratore del compianto 
Papas Giovanni Di Mag
gio, con la carica di Cap
pellano comunale, poi, dai 
1 - 5 - '67, come Parroco 
di Piano Cavaliere, Papas 

Papas Gaspare Schirò 

NOTIZIARIO 
11 Dottor Francesco Di 

Martino, per la terza vol
ta, è stato dello Sindaco 
di Conlessa E. 

Assessori sono .stati elet
ti; Giuseppe Ranetta Lui
gi Verardo, Lo Iacono 
Giuseppina nata Cuccia, 
Cuccia Nicolò. Tutti del
la lista 3 spighe. 

Il consiglio comunale 
di Contessa E., nella se
duta del 3-H-I975, alla 
unanimità ha adottato 
una dehherazione per ade
rire al Comilato federale 
per le comunità etnico-
linguistiche c per la cul
tura regionale sezione del
l ' A i D L C M (associazione 
internazionale per la dife
sa delle lingue e le culture 
minacciale) adottandone 
il relativo statuto. 

11 30-6-1975 hanno avu
to inizio' i lavori per Id'cb-
struzione' delia strada c-
slcrna per Ruvolo: opt-
rai '24, giornate 80, iin-
porlo L. 20.000.000. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
DI CONTESSA 

NATI 
Lo Coscio Silvia Maria 

di Gioacchino e di Di 
Maggio Rosaria; Di Bet
ta Vila Anna di Pielro e 
di Pt2in\7jx\]a Margherita; 
Cinqueniani Lucia di Mat
teo e di Raccio Carmela; 
Catalanolto Vila di Vin
cenzo e di Miceli Dome
nica; lapparone Giovanni 
di Giuseppe e di Zitie-
rich Utc; Verarvo Salva
tore di Carlo e di Messi
na Rosa. 

MATRIMONI 
lapparone Giuseppe con 

Zitierich Ute; Alibcrti An
tonino con Tamburello 
Maria; Nicolosi Rosario 
con Lupo Giuseppa; Cal
vi Salvatore con Monta-
leone Margherita; Brino 
Angelo con Salvatore Gra
zia; Ferrauto Erasmo con 
Along i Rosa. 

• M O R T I ' • 
Rizzato Maria, anni 82; 

Manale Francesco, anni 
70; Papas Gaspare Schi
rò, anni 56. ' 

Gaspare visse in mezzo ai 
popolo e per il popolo di 
Contessa E., e questo po
polo og^ avverte che qual
che cosa gli manca, strap-
patagU anzitempo. 

Non si nota più per le 
strade quella figura che, 
sebbene semplice e mode
sta, attirava l'attenzione, la 
simpatia ed il rispetto di 
tutti. E questo popolo gli 
ha tributato la manifesta
zione più lampante del suo 
ailctlo accorrendo in mas
sa ai suoi solenni funerali 
tributati, .secondo la tradi
zione albanese, ad un sa
cerdote : marea di folla 
commo.ssa, cosciente deha 
grave perdita; presenti tut
te le autorità civili e le-
ligiose. 

Contessa E. aveva pian
to, negli anni passati, tut
ti I suoi sacerdoti decedu
ti in giovane età e per lo 
sicsso male, come se un 
crudele destino pesasse sul 
clero locale. Rimaneva ul
timo Papas Gaspare ed 
anche egli, dallo slesso 
crudele destino, è stato 
strappato in giovane età, 
quanto ancora la sua atti
vità ci esplicava intensa e 
feconda nella famiglia, nel
la Chiesa, nella scuola, nel
la società. 

Ma il pianto e il dolore 
di Contessa questa volta 
sono stati più profondi e 
laceranti perchè, oltre al 
Sacerdote è venuto a man
care il padre di famiglia. 

Papas Gaspare amò e 
governò la Sua famiglia 
come pochi altri; pur nel
la limitatezza dei mezzi 
egli seppe dare ad essa di
gnità e decoro. Lo testi
monia il fatto di aver por
tato i Ire figli fino all'Uni
versità: 

Ma noi con tutto il cuo
re gli auguriamo, e dicia
mo così perchè lo consi
deriamo ancora come vivo 
tra noi perchè vivo è ne! 
Regno di Dio, che Egli 
possa vederli a! più pre
sto inseriti degnamente 
nella società Cbsì come de
siderava ardentemente. 

In questi giorni di piJJ 
acuto dolore ed anche in 
avvenire noi saremo sem

pre vicini alla famiglia di 
l̂ apas Gaspare Schirò 
perchè il ricordo di Lui 
non potrà svanire nè of
fuscarsi mai. Esprimiamo 
le nostre più vive condo
glianze al Clero, con S. E. 
Monsignor Penùciaro in 
testa, costernali per il suo 
rammarico e la sua pena 
nel vedere tanti suoi sa
cerdoti strappati alla chie
sa immaluramenle. 

Rivolgiamo all'Onnipo
tente la più fervida pre
ghiera perchè abbia nella 
gloria dei giusti il Suo Ser
vo Gaspare e dia ai pa
renti serena rassegnazione 
e conforto. 

Un pensiero particola
re rivolgiamo ai diletti fi
glioli di Papas Gaspare: 
siamo ceni che il loro Pa
pà veglierà su di loro. las
sù come faceva in questa 
terra; egli ha ascollato, an
cora composto nella bara, 
il loro grido di dolore che 
ha percorso le strade del 
paese e si sarà rivolto più 
intensamente al Padre di 
tulli implorandolo di aver 
cura ed amore per i Suoi 
ragazzi. 

E siano certi essi che 
saranno curati ed amati. 

La moglie Teresa Ma-
tranga con i figli Luisa 
e Maurizio partecipano 
affranti la scomparsa di 

Andrea Altabella 
avvenuta a Roma il 2S 
luglio 1975. 

Giorgio e Gina Petta 
con la famiglia tutta si 
associano al dolore dei 
familiari per la scom
parsa di 

Andrea Altabella 

Il Direttore e la Re
dazione di Jeta Arbre
she si associano al cor
doglio della famiglia per 
la scomparsa di-
Andrea . Altabella -, 
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Da villaggio arabo a coionia albanese 

M E Z Z O l U S Q N E L L A S T O R I A 
Articolo di Santi Mario Gebbia 

Mezzojuso sorse su una 
superficie oblunga non 
compiei amen te pianeggian
te di pochi ettari di terra, 
esiendentesi su un angusto 
sprone dell'ampia valle 
del torrente Azziriolo. La 
sua topografia non era tra 
le piii felici e idonee alla 
nascita di un centro abi-
lato: unici lati positivi u-
na ricchissima sovrastante 
zona boschiva e la presen
za di una gorgogliante fre
schissima polla d'acqua. 

Lo fondarono gli Arabi 
nello scorcio del decimo 
secolo o agli inizi dell'un
dicesimo. 

La spinta all'edificazio-
ne del villaggio dovette 
venire ai fondatori unica
mente dall'importanza e-
conomica dei boschi. Il 
legname era allora la sola 
materia prima che potes
se soddisfare appieno ai 
moltephci impieghi di uso 
pacifico e militare. Gii A -
rabi dell'Africa, che in ca
sa propria ne produceva
no poco o niente, ne ave
vano ingente bisogno. Lo 
impiegavano nel manteni
mento e l'efficienza della 
(lolla di cui si servivano 
per i commerci, le pirate
rie e le spedizioni mifitari. 

Nel corso dei tempi e 
da diverse generazioni 
Mezzojuso v;nne denomi
nato Muniulfum, Miziliii-
sura, Miziliusuph, Mezojuf-
fiisu, Midijus'jm. Ma 
Moammed al-ldrisi, un 
arabo vissuto alla cor
te di Ruggero l i , il piii 
antico sto ri co-geografo che 
si sia occupalo di Mezzo
juso, l'aveva indicato col 
nome di MenziI Jusuf, che 
etimologicamente vuol di
re Villaggio di Jusuf o di 
Giuseppe. E ' .sulla base di 
tale etimologia che si è 
avanzata l'ipotesi che un 
emiro palermitano di no
me Jusuf possa essere sta
lo il proprietario dell'inte
ro territorio su cui sorse il 
villaggio. 11 che non sareb
be improbabile. Gli, storici 
riferiscono ampiamente 
dei vasti po.ssc di menti di 

quel personaggio. Ma non 
è escluso che possa essere 
stato un altro lo Jusuf dal 
quale il villaggio prese ii 
nome. Forse uno dei mag
giorenti di qualche Iribìi 
africana, e comunque una 
sorta di fìlibusliere capace 
di far valere i suoi diritti 
di proprietà, magari in 
qualità di primo occupan
te, sul terrilorio di Mezzo

juso. Salvatore Raccuglia 
avanza l'ipotesi che possa 
essere stato un predicatore 
del Corano. 

Nel 1093 il villaggio, 
che con Fitalia e Guddemi 
faceva parte del territorio 
di Chasu (Pizzo di Case) 
venne dal conte Ruggero 
d'Altavilla assegnato alla 
diocesi di Agrigento. Nel 
1132 Ruggero II ne con

cesse l'investitura ai Bene
dettini di San Giovanni de
gli Eremiti di Palermo. 

E' da supporre che ver
so il 1222 gli Arabi di 
Mezzojuso abbandonassero 
intempestivamente il pae
se. Ciò essi avrebbero fat
to per sfuggire alle rappre
saglie di Federico II, al 
quale, insieme agli altri 
Saraceni dell'interno dell'i-

Uno scorcio della biblioteca Aridiea Reres, 

sola, si sarebbero ribellati. 
Pizzo di Case sarebbe po
tuto essere Ìl loro rifugio 
per circa un cinquanten
nio. 

Verso la fine del quat
tordicesimo secolo, secon
do Vito Maria Amico, i 
Siciliani che abitavano a 
Mezzojuso vollero ribat
tezzare il loro paese col 
nome di Santa Venera. 
Credettero forse di cancel
larne il passalo musulmano 
e di riconsacrario intera
mente al cristianesimo. Ma 
non si hanno documenti 
comprovanti l'asserzione 
dell'Amico. La nuova de
nominazione, se ci fu ve
ramente, dovette rimanere 
lettera moria, poiché tanto 
i suoi abitanti quanto quel-
fi dei paesi vicini continua
rono a indicarlo col vec
chio nome di Mezzojuso. 
E' tuttavia indicativo il fal
lo che col nome di Sanla 
Venera si designava fino 
a non mollo tempo addie
tro il quartiere orientale 
del paese. In quello stesso 
rione nel Seicento venne 
dedicata a Santa Venera 
la chiesa che piti lardi si 
disse del SS. Crocifisso. 
Continua 

dalla prima pagina 

Sofìa Cucc ia 
Per questo non occor

reva un nuovo organo di 
stampa. Mezzojuso, per e-
senipio, possiede già quel 
gustoso ciclostilato curato 
da Padre Frenk: l ' i Eco 
della Brigna >, che lo stes
so con tanta solerzia invia 
ogni due me.si ai compae
sani "vicini e lontani', pe
riodico che porta la cro
naca semplice e vivace di 
tutta la vita del piccolo 
centro. 

Se Jeta Arbreshe si ri
ducesse ad un Eco della 
Brigna moltiplicalo per 
cinque per quante cioè 
sono le comunità albane
si di Sicilia, apparirebbe 
come una stortura dell'E
co priva del mordente che 
caratterizza , quest'ultimo. 

Un giornale delle co
munità il alo-albanesi di 

Sicilia, dovrebbe, a parer 
nostro, portare realmente 
avanti impegni comunitari 
e considerare la cronaca 
non già l'attività primaria 
come l'Eco ma solo un 
impegno secondario. Le 
comunità albanesi di Sici
lia sono centri che hanno 
in comune origini, costu
mi, lingua, rito religioso, 
ma la loro unità non può 
reggersi solo sul passato, 
impegni di vila vivi attivi 
ed attuali, nel rispello del
la tradizione, devono so-
steneria. Ed il Giornale 
delle Comunità è proprio 
la sede idonea per dibatle-
re le problematiche di la-
li impegni sollecitandoli, 
stimolandoli, proponen
doli alla classe politica at
traverso un dialogo fi"to, 
denso e talvolta anche 
aspro., 

Ciò servirà a dare una 
vila politica al giornale in 

altri termini a vivificarlo. 
Con il nostro scritto ia 

comunità di Mezzojuso 
chiede alle altre comunità 
albanesi in che modo e in 
che misura si possa impo
stare un dibattilo sulla ri
cerca delle soluzioni per 
una spinta economica so
ciale e culturale delle me
desime. In tal modo stru
mento vivo e dinamico di 
vila e di cultura nel dive
nire slesso defie idee, dei 
propositi, degli impegni di 
lavoro, Jeta Arbreshe e-
vita di essere tacito e mor
to foglio dove stanchi ar
ticoli si susseguono nel 
tenlalivo di riempire le 
vuote colonne. 

Infine nel dichiarare 
che la nostra non è una 
levala di scudi, ma il ten
tativo di apportare il no
stro contributo attivo -
certamente nello ambito 
della nostra competenza -

ci permettiamo avanzare 
un piano di lavoro in cui 
per mezzo di semplici 
schede siano portate a co
noscenza di tulli le opere 
d'arte note, quelle meno 
note e le sconosciute che 
le comunità possiedono 
nonché le opere riguardan
ti le cosiddette ani minori 
e poi tutti quegli innume
revoli 4 beni ambientali » : 
squarci urbani, tracciali 
viari, architettura rustica, 
strutture architettoniche u-
mili di particolare inlercs-
se e tentare anche un re
cupero degli oggetti d'uso 
e degli attrezzi di lavoro 
agricolo e arrigianalc di 
antica fattura manuale. 

Se la reti azione del gior
nale farà sua questa pro
posta saremo lieti di colla
borarvi nei limiti della no
stra possibilità. 

Sofia Cuccia 
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FIALA E T IN' ZOT 
7 Settembre 1975 

E Dièllia me para sè Krikjia Shéjtè 
Jan. Ili, 13-17 

In'Zot tha; mosnjèrì u k angjipur ne kjièll, véc 
Atij ce u sdrip nga kjièlll, ì Biri i njèriut, ì cili ìsh 
ne kjièll. 

14. E si Moìseu ne shkrètire ngrejti lart gjalpe-
rin, keshtu duhèt te jet ngrejtur lart i Biri i njèriut: 

15. sa nga-nje ce ka bése tèk Ai, te mos sbirèt, 
po te két gjélle te pasosmè. 

16. Sè Pèrendia déshì jéten akje mire, sè dha 
te Birin è 'Tij te vétmin, sa nga-nje ce ka bése tèk 
Ai, te mos te sbirèt, po te két gjélle te pasosmè. 

17. Psè Pèrendia nge dergoi te Birin e 'Tij tè 
jéta, sa te gjitkonje jéten, po sa jéta te shpetonét 
me Ate. 
Gal. VI, 14-18 

Po per mua mosmekioft te levdonèm, vétc sè 
tè Krikjia è t'in'Zoti lisu Krishtì, paj te ciles jéta klé 
krikjezuare per mua è u per jéten. 

15. Psé nde lisu Krisht nge vején rrèthprésiè a 
parréthprésiè, po kriésa è ré. 

16. Ata ce ruajen kete rrégulle è gjithe populli 
i Pèrendìs pacin pakjiè è lipisì. 

17. Ce nani e para mosnjèrì te me shkjètesonje 
perce u kjèll shéng|èt è Zotit Krisht tè kurmi i jim. 

18. Kloft Dhurata è t'in 'Zott lisu Krishtit mè 
shpirtin t'ej, o vellézer, amìn. 

Kommenti me i bukur Vangjejit i sotem Jane si
gurisht fialet è shen Palit te latra ce sgledniem sot 
tè Mésha. Sidomos viérshi 15. « ne l isu' Krisht vején 
vétem kriesa e re. Nge klé vertéta ki kjellimi 1 te jard-
hurit, te vuajturit è te vdékurit ne krikje te t'BIrit 
t'Perendìs? Sa te bej njèriun i sbi érrlès, bir te t ' in' 
Zoti tue è shperblièr nga tirannia e Satanes è tue i 
dhene lirìn è Pèrendis. 

Nje kriése, nje kreature è ré paj te pagzimit ne 
uje è Shpirtte shéjtce bashkon njèriun mè Kristin vét. 

Prandaì ka kje shen Pali kur thot: « ku mend't' 
levdonèm me sè tè Krikjia è Krishtit »? Paj t'saj u 
nge jam me i lidhurj'étes, jam bir i lir te Pèrendìs. 
Ce meritim kémi na ne in'Zot na déshi akje mire 
njéra te dergoj... etj...? Mosgje! Nge kémi ku te lev-
donèmi me sè tèk in'Zot. 

E liga e sè na nge cmojem mjaft kete dhurate 
è t'in'Zoti e jo vétem nge è cmojem po è harrojem 

kréjt shume bére tè gjélla one. Po perce sillèmi ke
shtu'? Nge ka t'arrojem sè mbigjithe sè Dhurata -
grazia - è t'in'Zoti na beri bij te 'Tij è ajò vét isht 
nje fukjì è madhè per né sa te ruajem ndodhìen è 
ré biri t'Perendìs kundra gjithe sulmevèt è te Ligut 
ce nge jìpèt per ì mundur, po kerkon te na két pa-
méta perposh sgjédhiès s'Tij, virèt ngak na te ba-
shkepunojem mè kete fukjì sa t'mbahèmi n'kembe, 
sa t'perparojem gjélien e shpirtit. 

E bashkepunimi rri tè te mohuarit jéte nvién me 
thene gjithe ngarièt è mekates cedo llojéjè. 

Gjélla è njèriut te kreshtér isht nje luftim i pa-
prér kurr. Po te mbajemn'ménde sè kì e nje luftim 
ce S O S ne mundiè sigurisht perce kjéllur mè Krishtin 
ce na tha: mos trembij, U è munda jéten. 

Prandai nje luftim mè besim è me haré. 

Papa Gjergji Schirò 

PESHKOPI STEFAIU LASKO 
IMDRROI JETE 

A hbiaino da Boston 
Me 30 priU, 1975, u 

nda keso jctet Peshkop 
Stefen Lasko, udheheqes 
shpirtnuer i Vellazenvet 
tane Orthodoks Shqiptarc 
l'Araerikes. Lajmi 1 Idhic 
qe perhape menjihere ne 
krejie diasporen tone shqi-
ptare nga Admini strato ri 
i Epishkopates Orthodok-
se Shqiptare, i Perndcrsh-
mi At Arthur Liolin, 

Fillc ne diten kur vdiq 
Imzot Fan Noli ne Flori
da, Peshkop Lasko qe 
shugurue, nga Pais Vodi-
ca ne Tirane, Peshkop per 
Orthodoksil Shqiptare l ' 
Amerikes. Besohet se rre-
thanat e veshtira e shtyen 
Fan Noi in ta zgjidhle vete 
pasardhesinfi Megjithate, 
kjo ngjarje e papritur 
n'ate menyre, prej kurrkuj, 
shkaktoi mjaft per camje 
e mos-marrveshtje per do 
kohe, si nder besimtare sì 
ne Klerin Orthodoks. 

Asgjamangut, Peshkop 
Lasko, megjithsc s round 
l ' i aferohej Nolit per shkol-
lime, dijti, me praktike e 
pervujtni e sidomos me 
butesi e sjeJljet e mira, l ' 
aferonte e te paqesonle 
shpirtent si te besimlare-
vet si te klerit. 

Per ma teper Peshkop 
Lasko bani nji hap hislo-

rik qe as vete Imzot Noli 
nuk pat arrite ta bante; 
me urline e tij merrini la 
bante Kishen Orili od o-
kse Shqilplare pjesemar
rese dhe antare te piote 
te Synodbes dhe te K i -
shcs Orthodokse Autoqe-
/alc t'Amerikes. Ky asbt 
nji hap i madh perpara 
per Kishen Orthodokse 
Shqiptare, pse ne kete 
menyre shpresojme se do 
le mund te zgjidhet dhe 
problemi i edukimit theo-
logjik te kandidatevet per 
prifteri], dhe, ne te njaj-
len kohe do le zhduken 
kercenime aneksimesh, ose 
ndcrhymje efardo ne kete 
drejtim. 

Peshkop Lasko ka qe
ne nji mik i dasbtun i k i -
shes sone katholike dhe 
i Bashkesise sone, e i jemi 
mirenjohcs. Shum bere 
nder mbledhjc ose krem-
time me randesi me ke-
naqje na ka nderue me 
pranime e me fjalen e Tij. 

Nderkaq shpresojme 
dhe urojme qe si Kler si 
Besimtaret bashkvellazen 
tane ta zgjidhin sa ma 
shpejt e ma mire gjetjen 
e Bariut te ri. 

Peshkop Slefanit Lasko 
Zoti i dhaste lumnine e 
te drcjtevet. 

Msgr. J . OroshI 
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D A L L A P R I M A P A G I N A 

D O C U M E I U T O 
« Il comitato federale 

per le comunità etnico-lin-
giiistiche e per la cultura 
regionale in Italia (sezio
ne per la repubblica Ita
liana deU'A.I .D.L.CM) 
riunito per la sua sedice
sima sessione nei Collegio 
Italo-albanese di S. De
metrio Corone/Shen Mitri 

CONSTATATO 
— che le comunità al

banesi e greche della Ca
labria sono in situazioni 
estremamente precarie dal 
punto di vista economico 
in quanto, mancando fon
ti stabili di lavoro, costret
te all'esodo, subiscono un 
permanente processo di 
spopolamento e di disgre
gazione sociale; 

— che a quasi trent'an-
ni dalla promulgazione 
della costituzione repub
blicana i principi fonda
mentali del diritlo effetti
vo alla eguaglianza, e del
la tutela delle minoranze 
linguistiche con apposite 
norme, sanciti rispettiva
mente negli articoli 3 e 6 
sono assurdamente disat
tesi e violati; 

— che la Regione Ca
labria in attuazione del 
precetto costituzionale ed 
in relazione alla conside
revole consistenza del|e 
minoranze insediate ne! 
suo territorio ha previsto 
all'art. 56 del suo Statuto 
la s Valorizzazione del pa
trimonio storico, culturale 
ed artistico delle popola
zioni di origine Albanese 
e Greca favorendone l'in
sediamento delle lingue 
nei luoghi dove sono par
late t (Impegno da esten
dersi alla comunità Occi-
tana ài origine Valdese di 
Guardia piemontese); così 
come gli statuti delle re
gioni Mohse e Basilicata 
prevedono la tptela del pa
trimonio linguistico delle 
popolaziorii loci}li; 

— che gli albanesi del
la Sicilia (Regione a Sta
tuto speciale), Puglia, 
Cajnpania e Abruzzi; e i 
greci di Puglia sono per
sino privi di riconosci^ 
mento a livello statuì^ip 
regionale : 

C H I E D E 
che i l governo, i l 

parlamento e i consigli rer 
gionali provvedano ciascu
no secondo la propria 
competenza ad attuare i 
precetti costituzionali per 
tutte le minoranze lingui

stiche comprese entro il 
terrilorio della Repubbli
ca Italiana; in particolare 
per gli albanesi di Cala
bria si chiede che il go
verno regionale voglia 
onorare il proprio Statu
to e provveda all'istituzio
ne di un distretto scolasti
co ita io-albanese; 

• I N V I T A 
le amministrazioni co-

Ognuno ha ia sua cro
ce, C e . ad esempio, cni 
oeue sopportare i i padre 
con [a mania dei reboanti 
discorsi. Glieli scrive a pe
so. Mai meno di cento car
telle. E lui li dovrebbe pro
nunciare ai congressi. 0' 
altra parte solo a tale con
dizione il padre gli paga la 
trasferta con qualcfig ami
ca della moglie, conti d' 
albergo eccetera. C'è un 
altro amico, invece, noto 
come • l'anima pia ••, cht, 
a sua volta, è perseguita
to dalle nostalgie. Apzi è 
un vero nostalgico ed in 
omaggio al tempi andati, 
viaggia solo in • littorina • 
(o in - vittorin.a • come di
cono i ragazzini), E fin qui 
niente di grave. Ma ogni 
cosa che egli avvicina si 
rompe, tanto che gli ami
ci ormai io chiamano • lo 
rompi ". SI è però rasse
gnato. E rotta la • littori
na r Viaggia al traino di 
una graziosa puledrjna dal
l'aria molto Intelligente con 
la quale si immerge in in-
terminabiii dibattiti filoso
fici, Si capiscono perfet
tamente e. dopo l'esperien
za della contestazione, a-
verpità, ft^arcuse e I fra-
versità, I Marpuse e | fa
mosi kalanghesi. che nulla 
hanno a che spartire cori 
Ciojnbè, Il Katanga, l_u-
mumba ^d il Congo in ge
nerale, ne parlano con pro
fonda cognizione di fron
te, di solito, ad una fu
mante piz?a. Una quattro 
gusti, naturalmente. E non 
potrebbe essere diversa
mente, grande conoscito
re com'è, di persone e si
tuazioni. Sensibilissimo, 
non accetta CQmprQmessi. 
Ha la sua croce e se la 
porta dietro senza tante 
storie. Non assomiglia af
fatto a Giorgiarello che, 
complice qualche amico 
giornalista, riesce a far 

munali a promuovere uq 
bilinguismo di base uti
lizzando la lingua locale 
nei pubblici avvisj, negli 
atti della pubblica ammi
nistrazione, nelle in.segne 
e nella toponomastica i . 

S. Demetrio Corone, lì 
27-7 - 1975. 

Approvato unanimemen
te dall'assemblea. 

parlare la stampa dei suoi 
• fantastici- discorsi ai con
gressi. Sembra, naturalmen
te, che non sia vero niente. 
Lui si limiterebbe a con
segnare alia segreteria del 
congresso 11 testo del di
scorso dandolo per pro
nunciato e tutto il resto 
verrebbe da sè, compresi 
I bei soldarelli che il ge
nitore, letto il giornale e 
cpstato Cile il figlio è an
dato per il mondo a diffon
dere il nobile verbo pa
terno, gli scuce regolar
mente. In fatto di croci da 
portare, perà, c'È chi sta 
peggio di tutti, il sotto
scritto, ad esempio. Ci se
rio croci e croci. La più 
pesante di tutte dovrebbe 
essere quella che soppor
ta " la povera Maria • che 
regge, con la croce, la ci
ma della Pizzuta. E inve
ce no. Dove lo mettiamo 
il direttore? L'ultima volta 
che ci siamo incontrati e-
ra diretto ad un congresso 
che doveva svolgersi in 
uno sperduto paesino del
la Calabria, a San Deme
trio. Chi l'ha visto? Npn 
il congresso, è chiaro, che 
quello non l'hanno visto 
neppure i congressisti, ab
bandonati in piazza sotto 
il sole cocente, cop il sin
daco che dopo averli in
vitati si «ra recato a Ro
ma per affari urgenti. Chie
devo: chi ha visto |I di
rettore? Secondo le infor
mazioni piij recenti do
vrebbe trovarsi ancora dal
le parti della stazione di 
Paola, sempre In Calabria, 
in attesa che una macchi
na del comune di gap De
metrio, qosì come era 
pomposamente annunciato 
nell'invito al congresso, si 
rechi a prelevarlo per cpn-
durio alla manifestazione. 
E pensare che voleva por
tarmi con lui. Copie se io 

P A R O L E 

Ormai non dovrebbero 
esserci dubbi neppure per 
i piii duri a capire! Il pro-
plema lo dobbiamo risolve
re noi dalla base, rifiutan
do il tardivo (se ei sarà) 
ed interessato intervento 
de] vari padrini politici, a 
cui dovremo imporre la so
luzione da noi scelta. 

non sapessi come funzio
nano gii amministratori di 

certi comuni albanofoni. E' 
chiaro che qualche ecce
zione esiste. La più visto
sa, ovviamente, è Piana. 
Ed è bene che il solito 
direttore la finisca di sghi 
guazzare. Eppure dovrebbe 
ben saperlo che con tutta 
l'acqua che da un po' di 
tempo a questa parte me
scola al suo wisclty. per 
riuscire ad utiriacarmi ne 
dovrei bere almeno una 
botte. Come dovrebbe ben 
sapere quanto succede a 
Piana dove tutto e rigoro
samente programmato e 
lutto funziona a perfezio
ne. Non come a San De
metrio, dove non sono riu
sciti a trovare neppure uno 
straccio di progettista per 
rifare la sede del municì
pio. Roba da buzzurri. Cer
to quella che c'era prima 
era armonizzata con l-e co
struzioni della piazza e fa
ceva un tutt'uno con la 
bella fontana al suo fian
co, ma non si vpole ap
prezzare la plasticità e la 
meravigliosa estetica della 
nuova sede? Quasi quasi 
quelli di San Demetrio non 
sarebbero riusciti a fare 
di rneglio. Ovviamente i| (ii-
rettore non è d'accordo. 
Influenzato com'è dalla 
poetica freudiana non rie
sce a vedere al di là del 
proprio naso. E non è il 
solo. C'è un suo gmico, 
ajJ esempio, che ne è ge
losissimo, più geloso del
ia... bè. io (a parola la di
rei. Sottovoce, ma la di
rei. Qualcuno, nero, mi fa 
aenno. - Ci vogliono le pro-
vp •. m' fa sappre, E al
lora? Meglio affogare il 
tutto nel profondo di un 
bicchiere di gin. Anche 
perchè il wiscky lo lo be
vo solo per fare un dispet
to al direttore, E questa è 
la mia creile. 

Soprattutto cerchiamo 
di non dividere le forze in 
azioni indipendenti e di
sperdenti. Cerchiamo di at
tuare una linea di condot
ta unitaria: manteniamo 
collegamenti attivi tra ì 
vari comuni; studiamo as
sieme ed assieme attuia
mo lo svolgimento tattico 
e strategico di questa no
stra lotta. E' questa l'argo
mento che non ci stanche
remo mai di mettere in evi 
denza e di raccomandare ai 
nostri lettori: fare azione 
comune essere uniti al di 
sopra del meschini interes
si politici personali. 

Ricordiamoci che al pro
blema della lingua _ed an
che del rito è stretta
mente legata la soluzione 
delle condizioni di inFerio 
rità in cui siamo tenuti dal 
la politica economica e so
ciale dei partili della Re
pubblica Italiana. Questo è 
razzismo! 

P O L L A I O 

lestra, un nucleo dire
zionale, e un corpo aule. 

Purtroppo a tre anni 
di distanza dall'inizio dei 
lavori sembra ancora 
lontano il giorno in cui 
termineranno. Nondime
no difficoltà di ordine 
tecnico se ne sono a-
vute e sono state supe
rate, ma quelle che fan
no essere un po' scetti
ci sono quelle di carat
tere biJrqcratico, 

Sappiamo benissimo 
come vanno queste co
se in Italia; con una buo
na dose di ottimismo 
possiamo sperare che ì 
lavori possano riprende
re al pili presto, sem-
precchè anche l'edificio 
scolastico come il pre-
veritorio non si trasfor
mi in un,., monumenta
le pollaio!!! 

AVVERTENZA 

Per il fortìssinio au^ 
mento (lei costi (carta, 
composizione, stampati^ 
ra) e delle spese [can
cellerìa, corrispondenza, 
telefono, spedizioni po
stali], non ci possiatno 
permettere « il lusso » 
di inviare il giornale a 
vuoto. 


